
COMUNE DI ANZOLA D’OSSOLA
Provincia del Verbano Cusio Ossola

NR. 29 DEL 26-11-2021

Componente Presente Assente   Componente Presente Assente

MELLONI ANDREA X   TEDESCHI IVO X

BIANCHI TOMMASO         x  

FERRARIS GIADA X  

CRISEO MARCELLA X  

POZZATO FEDERICA X  

SCAGLIA LORENZO X  

MONTI PAMELA ANGELA
(***) X  

BORGHINI CRISTIANO X  

PERETTI MARGHERITA X  

TEDESCHI GIULIA CELESTE X        

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

  
 

 
Oggetto: RISERVA MONDIALE DELLA BIOSFERA, PROGRAMMA MAB UNESCO "TICINO VAL
GRANDE VERBANO". ADESIONE ALLA PROPOSTA DI ESTENSIONE A ZONA TRANSITION DEL
TERRITORIO COMUNALE.
 
L’anno duemilaventuno addì ventisei del mese di Novembre convocato dal Sindaco alle ore 19:00 nella
SEDE COMUNALE, si è riunito il Consiglio Comunale.
 
 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente; all’appello risultano presenti:
 

 
 
Numero totale PRESENTI:  9  –  ASSENTI:  2 
 
 
 Assiste all’adunanza, con le funzioni previste dall’art.97 comma 4, a) del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, il Segretario
Comunale Dott. GIOVANNI BOGGI (***), il quale provvede alla redazione del presente verbale.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il dott. ANDREA MELLONI – nella sua qualità di Sindaco –
assume la presidenza e dichiara aperta la discussione per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
 
 
 
(***) – presenti in modalità telematica ai sensi del Regolamento Comunale approvato con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 7 del 25.06.2020

 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che l'UNESCO ha costituito una rete mondiale di Riserve della biosfera che comprende ad oggi 714 Riserve
della Biosfera in 129 paesi, di cui 19 in Italia. Ognuna di queste aree garantisce tre funzioni nel coordinamento nella
programmazione economica: la prima, è la conservazione dei paesaggi, degli habitat, degli ecosistemi, delle specie,
delle diversità; altro aspetto è quello dello sviluppo, in un'ottica di piena sostenibilità; infine, la funzione logistica di
supporto ad attività di ricerca e di formazione perché la Riserva di biosfera divenga un modello di buone pratiche da
emulare oltre i suoi confini geografici;

CONSIDERATO che nel 2002 la Valle del Ticino nel suo insieme (Parco Ticino Lombardo e Parco Ticino Piemontese) è
stata riconosciuta Riserva della Biosfera MAB; che nel 2014, a conclusione della procedura di revisione periodica, è
stata ampliata includendo l’area delle colline novaresi; che nel 2018 ha ricevuto esito positivo la richiesta di ulteriore
estensione fino al confine svizzero e di inclusione dell’intero ambito del Lago Maggiore, dei Comuni rivieraschi e il
territorio afferente al Parco Nazionale della Val Grande e al Parco regionale del Campo dei Fiori, assumendo la nuova
denominazione di “Riserva della Biosfera Ticino Val Grande Verbano” che comprende oggi un territorio di oltre
332.000 ettari di estensione considerati come pienamente soddisfacenti i requisiti della Rete Mondiale del
Programma MAB/Unesco;

VISTA la proposta presentata dagli Enti gestori della Riserva, che prevede l'estensione della stessa con le seguenti
modalità:
●                   Inserire i territori esterni alle aree protette come transition area della Riserva della Biosfera;

VISTO che la proposta presentata dagli Enti gestori di estensione della Riserva della Biosfera di deliberare l’adesione
all’area MAB non comporta alcun vincolo ambientale e configura il territorio comunale come area di
sperimentazione della sostenibilità e di dimostrazione della fattibilità di corrette programmazioni economiche
orientate allo sviluppo, a beneficio dei territori e delle comunità locali;

EVIDENZIATO che:
1.                  le zone di transizione esterne sono quelle aree dove si svolgono attività economiche per il miglioramento
del benessere delle comunità locali. Sono quindi presenti insediamenti abitativi, industriali, attività agricole e
turistiche;
2.                  tale zona non comporta assolutamente l'applicazione di norme e/o vincoli di tipo giuridico e/o
urbanistico, ma solo l'applicazione della pianificazione urbanistica vigente a livello comunale, provinciale e
regionale;
3.                  è possibile recedere dalla proposta in qualsiasi momento;

RILEVATO che, al fine di presentare la "Proposta di estensione della Riserva della Biosfera Ticino Val Grande Verbano"
, è necessario formalizzare una dichiarazione d'intenti degli Enti coinvolti;

EVIDENZIATO che un tale importante ed ambizioso Progetto non può prescindere dal coinvolgimento di tutti i
portatori d'interesse diffuso dell’area (enti locali, rappresentanze economiche ecc.) per una pianificazione operativa
condivisa da gestire a livello sovracomunale;

RITENUTO, pertanto, certamente meritevole di accoglimento quanto proposto, attesa la condivisione delle finalità
ed anche perché l’iniziativa riguarda un territorio dalle straordinarie ricchezze paesaggistiche, ambientali, eno-
agroalimentari, architettoniche, archeologiche, che, attraverso questa candidatura di rilievo internazionale, può
essere maggiormente conosciuto al di fuori dei confini regionali e nazionali con maggiori potenzialità di visita
naturalistiche e turistiche;



Per tutto quanto sopra esposto,

Con voti espressi dai n.9 consiglieri presenti e votanti avente il seguente risultato: favorevoli n. 6, contrari n. 2
(Tedeschi Ivo e Peretti Margherita), astenuti n. 1 (Borghini Cristiano)

DELIBERA

1.                  di aderire alla "Proposta di estensione della Riserva della Biosfera Ticino Val Grande Verbano" con le
modalità espresse in premessa;
 
2.                  di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale dell’Ente, a valere anche quale invito alla
presentazione delle manifestazioni di interesse all’Idea-Progetto da parte dei Soggetti portatori di interesse diffuso
impegnati nell’area in questione;
 
3.                  di disporre la trasmissione del presente atto agli Enti gestori della Riserva della Biosfera Ticino Val Grande
Verbano;
 
4.                  di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ex art. 134, 4^ comma, del D. Lg.vo 267/2000.



PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA
 
Il Responsabile del Servizio interessato attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Rego
lamento comunale sui controlli interni, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla legittimità, regolarità e
correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e
regolamentare.
 
Parere Favorevole
 
Data: 16-12-2021

Il Responsabile del Servizio
DOTT. GIOVANNI BOGGI
 

 
 
 

 
Il presente verbale viene così sottoscritto.

 
Il Segretario Comunale                                                   Il Presidente della Seduta
f.to dott. GIOVANNI BOGGI                                                     f.to dott. ANDREA MELLONI 
 
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale sostituisce il documento
cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Anzola D’Ossola ai sensi dell’art. 3-bis
del CAD.


